24 novembre

Come riunione formale del Collegio cardinalizio (già Sacro Collegio) della Chiesa Cattolica Romana, i concistori si tengono alla Città del Vaticano e sono convocati dal papa.

Nuovi cardinali

1. Sua Beatitudine EMMANUEL III DELLY

Monica

Cardinale irakeno vescovo della chiesa cattolica caldea.

«La Chiesa intera accompagna con affetto e ammirazione tutti i suoi figli e le sue figlie e li sostiene in quest’ora di autentico martirio per il nome di Cristo». Dice il PAPA a Delly il 21-6

Per la prima volta un iracheno indosserà la porpora cardinalizia; a farlo sarà un religioso che ha appena compiuto 80 anni e che nel 2002, dopo quarant’anni esatti di servizio episcopale, si era per così dire "ritirato" nel ruolo di vescovo emerito di Baghdad, per essere poi "richiamato" nel 2003, l’anno della guerra anglo-americana contro Saddam Hussein, da una comunità che stava andando incontro agli anni forse più tremendi della sua storia recente, certo paragonabili al Settimo o all’Ottavo secolo della rapidissima e spesso feroce conquista islamica.
Ma in questo caso siamo di fronte alla Storia che si fa. Benedetto XVI non porta monsignor Delly al concistoro: porta piuttosto l’intera comunità cristiana in Iraq, la schiera al fianco di tanti iracheni che, ormai per il solo fatto di esistere, diventano testimoni e martiri della nostra fede. La tragedia investe l’intero Iraq e le sue diverse comunità, ma si accanisce con particolare ferocia contro i cristiani.
Erano quasi un milione prima della guerra, sono oggi ridotti a poco più di un terzo. Era una comunità disarmata ma rispettata, persino da un regime dittatoriale che non le risparmiava certo angherie e sopraffazioni.  

2. Card. LEONARDO SANDRI 
Diaconia dei Santi Biagio e Carlo ai Catinari

Elena

Il braccio destro di Bagnasco, il sostituto Leonardo Sandri che dava regolarmente voce a Giovanni Paolo II leggendo in pubblico i suoi discorsi, è argentino, compatriota di Bergoglio e come lui figlio di immigrati italiani. (Espresso). Sandri fue "ministro del Interior" de la Curia Vaticana hasta junio de 2007 y su imagen recorrió el mundo el 2 de abril de 2005, cuando anunció oficialmente la muerte de Juan Pablo II.
Membro dell’ordine di Malta

Con Woytila ha viaggiato in Grecia, Siria e Malta, in Ucraina, in Kazakhstan e Armenia, in Azerbaijan e in Bulgaria, a Toronto per la Gmg, in Guatemala e in Messico, in Polonia, in Spagna, in Croazia, in Bosnia ed Erzegovina, in Slovaccchia, in Svizzera e a Lourdes. Ha accompagnato Benedetto XVI nei suoi primi sei viaggi apostolici a Colonia per la Gmg, in Polonia, a Valencia, in Baviera, in Turchia e in Brasile.
3. Card. JOHN P. FOLEY
Diaconia di San Sebastiano al Palatino

Monica

Lo statunitense Foley, 72 anni, è stato presidente del Pontificio Consiglio per i mass media. Favorevole all'uso di Internet per diffondere il Vangelo, si è anche esposto in ambienti come Hollywood. Attuale Gran Maestro dei Cavalieri del Santo Sepolcro, avrà, come porporato, più autorità nel chiedere ai cattolici del mondo sostegno economico e ideale ai cristiani in difficoltà del Medio Oriente.

Riguardo a riportare alla giustizia i preti legati alla pedofilia, ha dichiarato “In communist societies, they used charges like this to discredit priests, so this may be part of the concern,” Foley told NCR May 20.
La HBO lo intervistò a riguardo del celibato dei preti in una trasmissione che fece scandalo,ma lui si difese accusando il montaggio., Finally, there is Archbishop John Foley in the Documentary, a Vatican official who is set up to appear foolish.  After distorting the travails of Galileo, the clincher question is delivered:  ‘How long will it take the Church to come to terms with the nature of human sexuality?’  The video cuts immediately to Archbishop Foley, who says, ‘I do not see any connection between mandatory celibacy and inappropriate sexual activity.’”

May 2005 Denies Censorship Archbishop John Foley, president of the Pontifical Council for Social Communications, tells the Catholic Press Association that he has “absolutely nothing to do” with Fr. Thomas Reese's resignation as editor of America. Foley calls Reese “a fine gentleman and a fine priest.” He adds that a person “who in some way is expected to represent the magisterium of the Church, cannot appear to give equal weight in a publication sponsored by a religious community to articles which present the teaching of the Church and articles which dissent from it.”

4. Card. GIOVANNI LAJOLODiaconia di Santa Maria Liberatrice a Monte Testaccio

Monica

Italiano,si occupa di concordati. Commissione paritetica incaricata di elaborare l'accordo di modifica del Concordato lateranense, concluso il 18 febbraio 1984. Germania (concordati per varie regioni) Portogallo… Si è occupato della Centesimus annus e della diffusione editoriale del Catechismo della Chiesa Cattolica, facendo anche parte della commissione interdicasteriale - presieduta dall'allora cardinale Joseph Ratzinger - per i ritocchi da apportare a quel testo in vista della seconda edizione. COME MINISTRO DEGLI ESTERI,Rappresenta anche la chiesa presso le Nazioni Unite.Si è distanziato molto dalla visione realista di Sodano, al concilio dei Migranti ha detto rispetto al rispetto reciproco della libertà di culto emphasized that this liberty must be respected and defended in particular on behalf of those who, having been born Muslim and then moved to the West, convert to the Christian faith at the risk of “severe pressures, not excluding death threats, from their families or even from the secret services or officials of the embassies of their countries of origin.”
È stato nunzio alla segreteria con la relazione con gli stati. Così quando nel 2005  Carla del Ponte (Tribunale Internazionale per i crimini nella ExYuguslavia) ha dichiarato al Daily Telegraph che  tenía información de que Gotovina “se oculta en un monasterio franciscano, o sea, que la Iglesia católica le está protegiendo”. También añadió que había comunicado a Roma sus datos sobre este hecho y que el Vaticano “rechaza totalmente cooperar”. Lui rispose che la Secretaría de Estado no es un órgano de la Santa Sede que puede colaborar institucionalmente con los tribunales”. “Ahora bien, el arzobispo Lajolo pidió a la señora Del Ponte que indicara con una cierta precisión los indicios en los que se basaba para afirmar que el general Ante Gotovina estuviera refugiado en determinados edificios religiosos de Croacia, para poder entrar en contacto con la autoridad eclesiástica competente. De hecho, precedentes averiguaciones habían dado un resultado negativo”, continuó argumentando Navarro-Valls.
Nel 2004 uscìla notizia che A nun, who was not named in Italian media reports, was said to be working as a high-level aide to the Pope's "foreign minister", Archbishop Giovanni Lajolo.
5. Card. PAUL J. CORDES 
Diaconia di San Lorenzo in Piscibus

Elena

'unico nuovo cardinale tedesco è molto vicino a Benedetto XVI. Cordes, 73 anni, presiede da tempo il Pontificio consiglio Cor Unum, organismo di intervento nelle emergenze umanitarie. Sul sito del vaticano si vede che si sono occupati ultimamente di: 2004 emergenza 
Iraq, 2004-2005 Nyumbani Villagein Kenya francobollo, 2004 300000 euro in Darfur, Tsunami. Poi dice la Fao non funziona. Ha partecipato alla presentazione di Deus Caritas Est.

6. Card. ANGELO COMASTRI 
Diaconia di San Salvatore in Lauro
Elena

folla alla consacrazione come Cardinale.

Vicario del Papa per la Città del Vaticano, presidente della Fabbrica di San Pietro e arciprete della basilica vaticana, stimato da Benedetto XVI e da Giovanni Paolo II, e noto all'opinione pubblica per aver guidato la veglia di preghiera, davanti a centomila persone, la sera del primo aprile 2005, vigilia della morte di papa Wojtyla. Grande amico di Madre Tersa di Calcutta, a lui Benedetto XVI affidò tra l'altro l'incarico di redigere le meditazioni per la Via Crucis del 2006, la prima del suo pontificato. Comastri era stato dal '96 al 2005 delegato pontificio per il santuario di Loreto.

È contrario alle colture transgeniche. “Difendere la famiglia. formata da un uomo e da una donna non è un atto confessionale”
7. Card. STANISLAW RYŁKO
Diaconia del Sacro Cuore di Cristo Re
Monica

Ha in comune con Wojtyla l'essere nato non solo in Polonia, ma nei dintorni di Cracovia. Presidente del Pontificio Consiglio per i Laici, 62 anni, ha sviluppato in concreto l'idea wojtyliana da cui sono nate le Gmg (Giornate Mondiali della Gioventù). E' stato ritenuto un elemento tra i più influenti nella curia romana ai tempi di Giovanni Paolo II. (nota non implementata da Monica)
8. Card. RAFFAELE FARINA
Diaconia di San Giovanni della Pigna

Elena

Salesiano sannita, E' stato per dieci anni (1978-1988) segretario del Pontificio Comitato di Scienze Storiche e per sei anni sotto-segretario del Pontificio Consiglio della Cultura. E' stato nominato prefetto della Biblioteca Apostolica Vaticana il 25 maggio 1997. Il 15 novembre 2006 Benedetto XVI lo ha elevato alla dignità episcopale, assegnandogli la sede titolare di Oderzo. Ha ricevuto la consacrazione episcopale il 16 dicembre dello stesso anno. Il 25 giugno scorso è stato quindi nominato bibliotecario e archivista di Santa Romana Chiesa.

Ha scritto "Processus contra Templários"
9. Card. GARCÍA-GASCO VICENTE
Titolo di San Marcello

Monica

uno dei protagonisti delle polemiche per la beatificazione dei franchisti, è stato a capo della CEE x 3 anni. Nel luglio 2006 come arcivescovo di Valencia ha ospitato l'Incontro Mondiale delle Famiglie, culminato con la visita di Benedetto XVI, l'8 e il 9 luglio.
El Fòrum per la Memòria del País Valencià ha puesto en marcha una iniciativa para enviar cartas de protesta al arzobispo valenciano, Agustín García Gasco, en contra de su decisión de construir en terrenos públicos de la ciudad un “macrosantuario” en memoria de los llamados “mártires de 1936”. La asociación considera que este templo dedicado los religiosos muertos durante la guerra civil es una “grave afrenta” para las “víctimas del franquismo y sus familias” y para “la sociedad democrática en general”.

Cercate UN TEMPIO PER I FRANCHISTI http://www.esserecomunisti.it/index.aspx?m=77&f=2&IDArticolo=16750 

10. Card. SEÀN BAPTISTA BRADY
Titolo dei Santi Quirico e Giulitta

Monica

E' il primate della chiesa irlandese e arcivescovo di Armagh. Ha incoraggiato il superamento di ritardi e reticenze su comportamenti pedofili in alcuni settori del clero dopo che il governo ha pubblicato un report sugli abusi. Scuse: “we didn't know about the rate of recidivism; we felt obliged to respect the abuser's right to confidentiality; we are sorry that we didn't act quickly enough.". Tale e tante le cose scoperte in Irlanda che il governo ha svolto un indagine pubblicata nel 2005 il Ferns Report, la chiesa si sta impegnado a risolvere il problema,un po’ tardino.. 
11. Card. LLUÍS MARTÍNEZ SISTACH
Titolo di San Sebastiano alle Catacombe
Elena

Arcivescovo di Barcellona,membro del comitato esecutivo del foro per la nuova economia.

Cosa pensa? 21 febbraio dichiara: "nuestra sociedad sería pobrísima sin la labor de la Iglesia en los campos espiritual, social, educativo, cultural, sanitario y en los ámbitos de la pobreza y de la acogida de los inmigrantes"; gualmente, reivindicó la presencia pública de la Iglesia en una sociedad laica y pluralista. "No es legítimo invocar la tolerancia para impedir a los cristianos actuar como cristianos en el espacio público de la sociedad", poi in altra occasione manteniendo «nuestra tradición integradora debemos redescubrir y revalorar nuestra identidad y los valores cristianos que han afianzado, conjuntamente con otros valores procedentes de otros orígenes, la identidad nacional catalana».

26 ottobre : I martiri sono “testimoni di fede, perdono e riconciliazione”, ha affermato Lluís Martínez Sistach

Ed infatti nel 2004 concluse ufficialmente lo studio per la beatificazione di Maria Mullerat, morto nel 36 come martire.

12. Card. ANDRÉ VINGT-TROIS
Titolo di San Luigi dei Francesi

Monica

65 anni, attento al ruolo della famiglia, si è sempre speso per un rilancio dell'identità cristiana. E’ il primate della Chiesa di Francia. Ha raccolto a Parigi il testimone del cardinale Jean Marie Lustiger, un ebreo convertito che ha lasciato un profondo segno nella società francese.

(Non implementato da Monica) 

13. Card. ANGELO BAGNASCO
Titolo della Gran Madre di Dio
Elena

Ordinario militare d’Italia e famoso in tutto il mondo come “Vergogna”.

Il presidente della Cei Angelo Bagnasco sara' anche il primo dei nuovi Cardinali a prendere possesso della chiesa romana che gli e' stata assegnata dal Papa: gia' lunedi' pomeriggio, infatti, avra' luogo la cerimonia del suo ingresso alla chiesa della Gran Madre di Dio a Ponte Milvio.

e' l'unico arcivescovo residenziale italiano elevato in questo Concistoro, e infatti i fedeli della diocesi di Genova erano particolarmente numerosi
14. Card. THÉODORE-ADRIEN SARR
Titolo di Santa Lucia a Piazza d’Armi

Monica

71 anni, vescovo di Dakar in Senegal. è presidente della Conferenza Episcopale dell'Africa Francese (Cerao). In questa veste ha partecipato nel Burkina Faso al primo congresso missionario promosso dalla Cerao dal 17 al 19 novembre 2006. Mons. Sarr pur non ignorando il lascito culturale della "negritude", elaborata dallo scomparso presidente del Senegal, il poeta Leopold Senghor, lo inserisce nel più ampio contesto del cattolicesimo africano e del rafforzamento delle sue radici nella fase iniziale della globalizzazione.

(Non implementato da Monica) 

15. Card. OSWALD GRACIAS 
Titolo di San Paolo della Croce a “Corviale”

Elena

63 anni, è tra le voci cattoliche più significative nella scena asiatica. Titolare della diocesi di Bombay (India), ha preso il posto del card. Ivan Dias, chiamato alla guida di "Propaganda Fidei". L'attenzione alla famiglia e ai laici, la vicinanza agli emarginati e soprattutto il dialogo interreligioso sono alcune caratteristiche della sua azione pastorale.

(Non implementato da Monica) 

16. Card. FRANCISCO ROBLES ORTEGA
Titolo di Santa Maria della Presentazione

Elena

Legato ai Legionari di Cristo, Era Arcivescovo di Monterrey in Messico e si è presentato a Roma con 100 accompagnatori.

Nel 2006 si fece portavoce di una campagna per il ritiro di libri di testo che distorcevano l’educazione sessuale
Mentre in MÉXICO c’era la polemica per l’adozione della legge sull’aborto nella capitale: El Comité Nacional Pro-Vida, Delegación Nuevo León, invita a "Día del Niño Recién Concebido" en Monterrey: Sábado 20 de marzo. "Yo esperaría que prevalezca la razón, que prevalezca el sentido humanitario porque en el fondo eso esta en juego, legislar en contra de la vida es manifiesta prueba de que se esta en contra de la humanidad y en el aspecto moral, en el aspecto religioso, el ir en contra de la vida pues desdice del espíritu humanitario que debe prevalecer en cada ser humano"

17. Card. DANIEL N. DiNARDO
Titolo di Sant’Eusebio

Monica

È diventato arcivescovo coadiutore della Provincia ecclesiastica di Galveston-Houston (U.S.A.), e
he latest whining involves Daniel DiNardo, who came out of left field (actually, Sioux City, Iowa) to become the first cardinal from the South. 
Citing a 2002 article in the Des Moines Register, a SNAP statement claims that DiNardo – who became the Sioux City Diocese's bishop in 1997 – failed to report a priest accused of child molestation to parishioners or police.

The data indicates that the Diocese of Sioux City has received 33 allegations of sexual abuse of a minor against 10 priests of the diocese during the past 53 years. 

"He was so holy and so fun," Christiansen said of DiNardo. 
18. Card. ODILO PEDRO SCHERER
Titolo di Sant’Andrea al Quirinale

Elena

Brasiliano 

· a priest for 30.9731.0 years 

· a bishop for 5.825.8 years 

· a cardinal for 0.01.0 years ……………piace proprio a Ratzinger
Ha firmato una lettera contro l’aborto dei feti acefali.

http://www.nsrasalette.org.br/anencefalos.asp 

19. Card. JOHN NJUETitolo del Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo

Monica

arcivescovo di Nairobi, contro l’aborto

20. Card. GIOVANNI COPPA
Diaconia di San Lino

Elena
ha visitato tutte le Nunziature, compiendo per cinque volte il giro del Mondo. Nel 1990 diventa Nunzio apostolico a Praga, incarico che mantiene fino al 2001, con l’obiettivo di ricostruire i rapporti diplomatici tra Cecoslovacchia e Santa Sede, interrotti nel 1948.
21. Card. ESTANISLAO ESTEBAN KARLIC
Titolo della Beata Vergine Maria Addolorata a Piazza Buenos Aires

Monica

Non elettore, Altro argentino "Karlic también emitió -siendo presidente del Episcopado- una declaración muy autocrítica de los silencios de la Iglesia (durante la dictadura) en el Congreso Eucarístico Nacional realizado en Córdoba en 2000", valoró el diplomático en declaraciones al canal de noticias TN
Karlic ha meritato un posto nel romanzo Codigo de Fuego di Daniel Enz. Nel libro si cita come il lavorio del Governatore di Entre Rios (Karlic era vescovo li) nell’applicare le terrificanti politiche economiche di Carvallo e di Menem (Plan de Contingencia,93) che costarono 10000 impiegati fosse appoggiato da Karlic con dichiarazioni tipo: Qui è come con il debito estero, tutti dobbiamo farci responsabili. Altri preti lo seguirono, mentre il Papa a Roma si pronunciava contro.

http://analisisdigital.com.ar/noticias.php?ed=1&di=4&no=8158 

Dal Libro Nuestra Santa Madre di Olga Wornat si desume che ha tenuto segreti casi di pedofilia su più di 45 bambini all’inizio degli anni 90.La sucesión de errores arrancó en 1984, con la elección de Storni como arzobispo de Santa Fe. El religioso, un conservador de pies a cabeza, reemplazó a monseñor Vicente Zazpe, un legendario defensor de los derechos humanos. 
……………….

Cuando a comienzos de los 90 comenzaron a conocerse las denuncias de abusos sexuales cometidos supuestamente por Storni, El Vaticano debió abrir un sumario. Para tal cometido, designó al prestigioso arzobispo de Mendoza, monseñor José María Arancibia, quien se instaló en la casa del arzobispo de Paraná y actual presidente del Episcopado, monseñor Estanislao Karlic.
Allí, separado de Santa Fe por el río Paraná, Arancibia recibió el testimonio de más de cuarenta sacerdotes, seminaristas y laicos. Fue un minucioso trabajo realizado en la mayor discreción, seguramente con el propósito de proteger la honra de Storni hasta que se aclarara su situación. Pero El Vaticano —sin que se sepa la razón— nunca difundió el resultado de la investigación.
22. Card. URBANO NAVARRETE
Diaconia di San Ponziano

Elena

Rettore emerito della Pontificia Università Gregoriana, spagnolo,è entrato nei gesuiti nel 37. 

Ha fatto parte del gruppo di lavoro per la revisione del diritto matrimoniale del Codice della Chiesa latina e del Codice delle Chiese orientali.Ma soprattutto nel 2003 IL VATICANDO DICHIARA CHE L'OPERAZIONE DI CAMBIAMENTO DI SESSO NON CAMBIA IL GENERE SESSUALE DELLE PERSONE di John Norton, Catholic News Service http://www.crisalide-azionetrans.it/chiesa_trans.html
Il documento è stato completato nel 2000 e spedito "sub secretum" (sotto segreto) ai rappresentanti del papa in tutti i paesi al fine di fornire ai vescovi una guida di base "caso per caso". Ma quando è diventato chiaro che molti vescovi non ne erano ancora a conoscenza, nel 2002 la congregazione l'ha alla fine inviata al presidente della conferenza episcopale. "Il punto chiave è che l'intervento chirurgico (sui transessuali) è così superficiale ed esterno che non cambia la personalità. Se la persona era maschio, rimane maschio. Se era femmina, resta femmina", dice la fonte.

Monica

11 nov Bertone. El "número dos" de la Santa Sede destacó que "el nombramiento de tres cardenales es un signo de confianza del Papa en la Iglesia española", aludiendo a los nombramiento del arzobispo de Barcelona, el de Valencia y el gran canonista y profesor Urbano Navarrete.
Elena

23. Card. UMBERTO BETTI
Diaconia dei Santi Vito, Modesto e Crescenzia

Rettore emerito Pontificia Università Lateranense e non vescovo. L'ultimo a ricevere la berretta coloro porpora è stato il Cardinale Umberto Betti, francescano nato ad Arezzo, che è scoppiato in un pianto di commozione
Ha collaborato alle Costituzione dogmatica sulla dottrina della fede “Dei verbum” e “Lumen Gentium” e consultor of the Congregation for the Doctrine of the Faith and state consultor. Ha vinto anche il Fiorino d’Oro.
